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DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI E 

DELLO SVILUPPO RURALE 
DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

DlSR V- Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali 

Ai Servizi Fitosanitari Regionali 
LORO SEDI 

Oggetto: Nota tecnica recante le modalità di predisposizione del passaporto delle piante congiunto 

all'etichetta di certificazione per il settore viticolo 

Si fa riferimento al nuovo regime fitosanitario, che 

entrerà in vigore a partire dall4 dicembre 2019. Al 
riguardo il Reg 2017/2313/UE ha definito il 

modello unifonnato per i Passaporti delle Piante 
(PP) che, per il settore del materiale di 
moltiplicazione della vite, permette l 'unificazione 
con l'etichetta di certificazione, conformemente ai 
modelli C e D del regolamento stesso. 
In considerazione dell'imminente entrata in vigore 

di tale normativa, le criticità relative al 
passaporto/etichetta delle piante sono state 
ampiamente discusse durante la riunione dal 
Gruppo di Lavoro Vite, tenutasi il 7 novembre 
scorso, e successivamente nell'ambito del Comitato 

Fitosanitario Nazionale (CFN), m cm SI è 
concordato quanto segue. 
In applicazione del citato Reg (EU) 2017/2313, che 
fa riferimento esplicito alla direttiva 68/193/CEE, 

Passaporto delle Piante l 
Plant Passport 

Genere: VIT!S L 
Tipo di materiale; 
Categoria: 

Norme CE 

Paese di produzione: ITALIA 

Servlzio fttosanltario nazionale 
Servizio nazionale di certlficazione della vite 

Italia-

Codice di registrazione del produttore {RUOP): 

Riconfezionatore: 

N • di riferimento Lotto: 

Varietà ........... . 
clone ........ . 

Portinnesto ...... . 
clone_ ..... ~. 

Quantità: 
Lunghezza; (solo per ta!eeportinnesto) 

Anno di coltura 

modificata in ultimo dalla Dir. 2005/43/CE, si riporta di seguito il fac-simile di passaporto delle piante 
unificato ali' etichetta di certificazione della vite, che gli operatori professionali possono utilizzare per 
la stampa a partire dal 14 dicembre 2019 (modello parte C). 
Il passaporto delle piante può essere integrato da un riferimento ad un codice a barre, ologrannna, 
chip o altro supporto di dati di tracciabilità, utilizzato dali' operatore professionale per la tracciabilità 
di cui all'art. 69 del regolamento (UE) 2016/2031. 

IL DIRETTORE 

Bruno Caio Fara lia 


